[image: image1.emf]   2007/2008   Direttore del corso: Prof.ssa Fiorella Sangiorgi  e - tutor: Prof.ssa Laura Antichi           Attivi t à     Un confronto   interculturale via Email               Nome corsista   Fiumara Bianca               Nome del  Gruppo  di lavoro   GIOVE                 Data:  12/ 04/2008              



Un confronto interculturale via e-mail 
	Navigare è bello, multimedialità, telematica ed educazione interculturale

	A cura di
	Gruppo giove
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Soggetto proponente e attuatore
	Circolo didattico di Montichiari Indirizzo:Cesare Battisti, 52
Tel: 030 961112
Fax: 030 9981115
e-mail : BSEE115002@ISTRUZIONE.IT
ddmontic@provincia.brescia.it
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	Titolo progetto
	Navigare è bello, multimedialità, telematica ed educazione interculturale

	3
	Destinatari
	Alcune  scuole italiane che si collegano al nostro sito ed una scuola inglese
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Situazione di partenza
	Classi 4°e 5°, nelle quali sono inseriti  alunni stranieri; 
Due classi 1^ promotrici dei progetti; 
- Simbad il marinaio
- Cuccioli al computer 

"Ben arrivati tra noi" progetto per l'accoglienza e l'insegnamento della lingua italiana agli alunni stranieri
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Motivazioni del progetto :
	I bambini delle elementari vengono educati ad abitare la multimedialità, ossia a vivere il computer online come un mezzo per comunicare con altri: la crescita della cybercultura grazie alla messa in comune delle diverse intelligenze per produrre intelligenza collettiva. 
Questa comunicazione si fonda sulla collaborazione e sulla cooperazione sia dei docenti che degli studenti per eliminare le barriere geografiche e trasformare le differenze in risorse. 
Il  sito ne è la dimostrazione, nulla di ciò che è in rete, è l'espressione dell'ora di informatica, né, tanto meno è comunicazione anonima di un'esperienza
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Risultati attesi
	· Costruzione di un libro in rete telematica;
· Gemellaggio con una scuola inglese;
· Scambio di email con alunni di altre scuole italiane;
· Insegnare in rete la lingua italiana ai nuovi compagni che ancora non la conoscono.
Il libro a più mani :è il prodotto di una cooperazione tra docenti e studenti di alcune scuole italiane che si sono costituite Learning Circle ed hanno prodotto capitoli da inviare alle altre classi.
Il collegamento con una scuola di Leicester (GB)  persegue il fine di conoscere la realtà di bambini inglesi utilizzando la lingua2 e le competenze linguistiche di  alunne straniere
Il progetto "Ben arrivati tra noi" sarà il prodotto della collaborazione di tutte le componenti della nostra scuola, insegnanti, bambini e genitori, ma anche della cooperazione in rete di altre scuole italiane. Si avvarrà di traduzioni delle storie in tutte le lingue possibili, dell'utilizzo delle voci registrate dei bambini che ripetono le frasi ponte individuate da Demetrio e Favaro come le prime da insegnare ai bambini stranieri per facilitare l'inserimento
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	Obiettivi specifici






	Strutturare modalità di lavoro interculturale cooperativo e collaborativo in presenza di alunni stranieri, al fine di favorire la conoscenza e lo scambio tra diverse culture attraverso:  

· Utilizzo della comunicazione in rete telematica 

· Esperienza di giochi in rete, invio di e mail con notizie, informazioni, navigazione in rete sui siti delle altre scuole 

· Acquisizione del concetto che i punti di vista possono essere differenti rispetto alla medesima situazione 

Cooperazione e collaborazione sia tra docenti che tra studenti di diverse scuole italiane ed estere
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	Articolazione del progetto
	All'interno di ogni classe italiana ed estera che coopera in rete telematica, si  crea  il vero laboratorio artigianale della Community of learners: dopo il brainstorming collettivo per decidere l'argomento da trattare, con il metodo del jigsaw le classi si suddividono in gruppi, si ricerca, si studia, si produce infine un capitolo collettivo per il libro da inviare agli amici lontani, oppure si strutturano notizie ed immagini per i bambini inglesi 
Si realizza una storia a fumetti
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	Soggetti implicati nell'attuazione
	Docenti ed alunni delle classi che partecipano al progetto
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	Percorsi educativi, percorsi didattici, interventi realizzati
	Oltre al libro a più mani, Il gemellaggio con la scuola di Leicester è l’ espressione del modo di comunicare: presuppone l'utilizzo di un codice nuovo, per i bambini italiani l'inglese, per quelli inglesi, l'italiano Ci si scambiano notizie riguardo le differenti festività, i cibi, la scansione della giornata e le canzoni. 
In rete  si può anche navigare lungo due percorsi di storia e di storia dell'arte, esperienze vissute dagli alunni e messi in rete per i compagni che navigano sul sito.
Questo perché la navigazione, nella scuola elementare non può essere lasciata al caso, gli insegnanti curano che avvenga su siti adatti alla ricerca, oppure si naviga sui siti scolastici delle altre scuole, per conoscerne le attività
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	Procedure di attuazione
	Libro a più mani: una volta messo in rete l'introduzione,  i bambini delle altre scuole d'Italia possono giocare  scrivere e comunicare fra loro. In tutte le città, le scuole statali stanno diventando sempre più capaci di accogliere, inserire, far dialogare culture differenti.
Poi  arrivano le risposte ed i nuovi amici: per ogni capitolo arrivato e rispedito a tutte le scuole che giocano, via mail arrivano anche i saluti, le domande, i disegni da inserire, i commenti a ciò che è stato letto
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	Strumenti di verifica del progetto
	Al termine di queste esperienze, che vedono coinvolte varie aree disciplinari, la lingua italiana, la lingua 2, gli studi storici-geografici-scientifici, l'area delle educazioni, si producono, oltre al sito web, due cd rom multimediali dagli stessi alunni con un programma per multimedia.
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	Valutazione complessiva del progetto
	Abitando il multimediale, ciascun alunno può manifestare il suo proprio tipo di intelligenza ed affinare quella interpersonale ed intrapersonale.
 L'utilizzo della rete permette di valorizzare la scrittura, "la pagina " prodotta sui quaderni si  sposta ed è  condivisa con classi, con amici di penna, questo è importantissimo anche per lo sviluppo degli apprendimenti, perché scrivere per gli altri aumenta la motivazione a farlo ed a farlo bene
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	Risorse necessarie(costi complessivi)
Risorse umane necessarie
	Utilizzo di un computer multimediale in classe, comprensivo di scanner e stampante, ma anche del laboratorio informatico .
Si pone l'accento sulla necessità di avere un computer in classe da utilizzare come "penna", come strumento ulteriore durante le attività curricolari.
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Attività​​​​​​​ ​ Un confronto interculturale via Email​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​   

Nome corsista Fiumara Bianca

Nome del Gruppo di lavoro GIOVE

Data: 12/04/2008

L’organizzazione delle attività facoltative e


opzionali

Il Decreto Legislativo 59/04 ha introdotto nella scuola un’importante novità : una quota d’orario facoltativo-opzionale, al fine di arricchire e personalizzare l’offerta formativa delle Istituzioni scolastiche .


Tale innovazione innalza sicuramente l’autonomia organizzativo-progettuale delle singole scuole che sono chiamate ad una reale e concreta interazione con il territorio e le comunità civili in cui operano ma comporta anche forti problemi gestionali, organizzativi e di negoziazione con le famiglie degli alunni.


Quest’ultima causata  da  una poco attenta lettura e dall’enfatizzazione, presente nelle pubblicazioni del MIUR, relativa alla possibilità da parte delle famiglie di determinare la scelta delle attività e il percorso formativo dei propri figli.


Nello specifico del problema presentato , la scuola primaria in questione, ha offerto alle famiglie un “pacchetto” strutturato di 3 ore settimanali per effettuare le suddette attività opzionali; pertanto ha invitato la famiglia a scegliere fra 27 ore e 30 ore alla settimana .


Si pensa perciò di utilizzare una risorsa fornita dal Decreto Legislativo 59/04, le ore aggiuntive per mettere in atto dei laboratori .


La risposta di alcuni genitori è risultata contrastante : rivendicano  il diritto ad esercitare una scelta specifica per alcune attività in nome della diversificazione e dell’opzionalità dei percorsi.


È quindi evidente, da parte della famiglia, una malintesa interpretazione degli aggettivi “facoltativo-opzionale” con conseguenti pretese individuali e personali; pertanto viene meno il principio di apertura del percorso formativo della scuola ai saperi e alle opportunità dell’extrascuola , in un’ottica di lavoro a rete.


Occorre quindi creare una proficua collaborazione e interazione tra famiglie e scuole, sulla cui base poter contemperare le richieste e le attese delle prime con l’effettiva capacità di risposta delle seconde.


In tale ottica il dirigente demanda alle insegnanti di ogni interclasse il compito di illustrare come i docenti intendono utilizzare le ore opzionali.


 In tali sedi gli insegnanti espongono in che modo il collegio docenti intende realizzare tali spazi e sottolinea l’importanza della completa partecipazione degli alunni in quanto le attività laboratoriali promuovono gli apprendimenti in libera cooperazione con gli altri individui e si basano su momenti di creatività utili al potenziamento didattico ed educativo.


Inoltre evidenzia che gli alunni devono vivere queste attività come momenti in cui il sapere e il fare sono intimamente congiunti nell’agire in un’ottica di trasversalità e interdisciplinarità continua.


Quindi le attività facoltative-opzionali sono presentate come un’opportunità di arricchimento formativo che non deve essere pensato in funzione individuale “privata”e assolutamente personalizzata ma un momento di spazio collettivo.


In questo modo a scuola non si acquisiranno soltanto certe conoscenze, ma insieme agli altri si impareranno ad applicare idee e concetti in situazioni concrete , mettendo in pratica una serie di abilità funzionali all’uso delle conoscenze.


In seguito viene riportato un  esempio pratico di soluzione al problema: ogni classe pianificherà un progetto legato alle attività curricolari che si attuerà in momenti laboratoriali.


Saranno momenti in cui predominerà l’apprendimento attivo, l’apprendere facendo , dove gli insegnanti applicheranno strategie didattiche nuove, per rendere più interessante e significativo  il lavoro scolastico .


Ciascun alunno avrà la possibilità di imparare in modo diverso dal solito, sarà il protagonista e parteciperà in maniera gioiosa e creativa senza avvertire la pressione, propria delle attività curricolari.


L’insegnante attiverà l’interesse degli alunni sia costruendo insieme a loro un percorso che preveda un prodotto finale, sintesi di varie fasi di lavoro sia proponendo un’esperienza diretta  con il territorio.


Alla fine mi è parsa una buona soluzione al contenzioso presentato nell’elaborato in cui si trova un punto d’incontro tra l’organizzazione scolastica e le richieste delle famiglie.


Le istituzioni scolastiche, nella propria autonomia, provvederanno ad articolare l’orario facoltativo opzionale in insegnamenti e attività, da ricomprendere nel piano dell’offerta formativa, tenuto conto delle consistenze di organico loro assegnate, avvalendosi delle professionalità esistenti e valutate le prevalenti richieste delle famiglie.
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